
Carissimi Fratelli e Sorelle,
 della Trasfigurazione, Gesù è indicato come la vera
speranza dell’uomo e come l’apogeo dell’Antico
Testamento. Luca parla dell’“esodo” di Gesù, che
contiene allo stesso tempo morte e risurrezione.
I tre apostoli, vinti dal sonno, che rappresenta
l’incapacità dell’uomo di penetrare nel Mistero, sono
risvegliati da Gesù, cioè dalla grazia, e vedono la sua
gloria. La nube, simbolo dell’immensità di Dio e della
sua presenza, li copre tutti. I tre apostoli ascoltano le
parole del Padre che definiscono il Figlio come l’eletto:
“Questi è il Figlio mio, l’eletto, ascoltatelo”. Non c’è
altro commento. Essi reagiscono con timore e stupore.
Vorrebbero attaccarsi a questo momento, evitare
l’attimo seguente della discesa dalla montagna e il suo
fardello di abitudine, di oscurità, di passione.
La Gloria, Mosè ed Elia, scompaiono. Non rimane “che
Gesù solo”, sola verità, sola vita e sola via di salvezza
nella trama quotidiana della storia umana. Questa
visione non li solleverà dal peso della vita di tutti i
giorni, spesso spogliata dello splendore del Tabor, e
neanche li dispenserà dall’atto di fede al momento della
prova, quando i vestiti bianchi e il viso trasfigurato di
Gesù saranno strappati e umiliati. Ma il ricordo di questa
visione li aiuterà a capire, come spiega il Prefazio della
Messa di oggi, “che attraverso la passione possiamo
giungere al trionfo della risurrezione”.
Vi auguro una buona domenica, assicurandovi sempre la
mia preghiera per voi e per le vostre famiglie.

Vostro

BASILICA DI 
SAN PATRIZIO

4 7  A D E L A I D E  S T R E E T ,  F R E M A N T L E ,  W A ,  6 1 6 0

Domenica 16 Marzo 2025
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INTENZIONI SANTE MESSE

 Domenica 16 Marzo
Def. Gaetano e Maria

Letizia
Def. Domenico Sigismondi

Def. Luciano Pini
Edoardo Cioffi (Int.)

AVVISI
Lunedi 17,  ore 10.00
Gruppo di preghiera

Shalom

Venerdi 21,  
Funerale di Lucia Dose

ore 13.30 Santo Rosario,
ore 14.00 Santa Messa.

ore 18.30
Via Crucis in italiano e

inglese



LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura (Gen 15, 5-12. 17-18)

Dal libro della Gènesi

In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e
gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle,
se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà
la tua discendenza». Egli credette al
Signore, che glielo accreditò come
giustizia.
E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho
fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in
possesso questa terra». Rispose: «Signore
Dio, come potrò sapere che ne avrò il
possesso?». Gli disse: «Prendimi una
giovenca di tre anni, una capra di tre anni,
un ariete di tre anni, una tortora e un
colombo».
Andò a prendere tutti questi animali, li
divise in due e collocò ogni metà di fronte
all’altra; non divise però gli uccelli. Gli
uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma
Abram li scacciò.
Mentre il sole stava per tramontare, un
torpore cadde su Abram, ed ecco terrore e
grande oscurità lo assalirono.
Quando, tramontato il sole, si era fatto
buio fitto, ecco un braciere fumante e una
fiaccola ardente passare in mezzo agli
animali divisi. In quel giorno il Signore
concluse quest’alleanza con Abram:
«Alla tua discendenza
io do questa terra,
dal fiume d’Egitto
al grande fiume, il fiume Eufrate».
Lettore:  Parola di Dio.
Tutti:     Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsiale (Sal 26)
R. Il Signore è mia luce e mia salvezza.
Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?  R.

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!
Il mio cuore ripete il tuo invito:
«Cercate il mio volto!».
Il tuo volto, Signore, io cerco. R.

Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,
non abbandonarmi, Dio della mia
salvezza.R.

Sono certo di contemplare la bontà del
Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel
Signore.R.

Seconda lettura (Fil 3, 20-4,1)

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai
Filippési

Fratelli, la nostra cittadinanza è nei cieli e
di là aspettiamo come salvatore il Signore
Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro
misero corpo per conformarlo al suo corpo
glorioso, in virtù del potere che egli ha di
sottomettere a sé tutte le cose.
Perciò, fratelli miei carissimi e tanto
desiderati, mia gioia e mia corona,
rimanete in questo modo saldi nel Signore,
carissimi!
Lettore: Parola di Dio
Tutti:     Rendiamo grazie a Dio.



Canto al Vangelo (Mc9,7)
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Dalla nube luminosa, si udì la voce del
Padre:
«Questi è il mio Figlio, l’amato:
ascoltatelo!».
Lode e onore a te, Signore Gesù!

VANGELO (Lc 9, 28-36)

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro,
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a
pregare. Mentre pregava, il suo volto
cambiò d’aspetto e la sua veste divenne
candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini
conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa,
apparsi nella gloria, e parlavano del suo
esodo, che stava per compiersi a
Gerusalemme.
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal
sonno; ma, quando si svegliarono, videro la
sua gloria e i due uomini che stavano con
lui.
Mentre questi si separavano da lui, Pietro
disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi
essere qui. Facciamo tre capanne, una per
te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non
sapeva quello che diceva.
Mentre parlava così, venne una nube e li
coprì con la sua ombra. All’entrare nella
nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una
voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio,
l’eletto; ascoltatelo!».
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi
tacquero e in quei giorni non riferirono a
nessuno ciò che avevano visto.

Sacerdote: Parola del Signore.
Tutti: Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei fedeli

Sacerdote: La nostra finitezza, dopo la
testimonianza del popolo d’Israele e soprattutto di
Gesù, non è più un ostacolo al nostro cammino
verso il Padre, a condizione che essa sia assunta, e
perciò superata, da Lui.
Preghiamo insieme e diciamo: 
              Signore, trasfigura la nostra fede.

1. Perché sappiamo non accontentarci mai di una
conoscenza superficiale di noi e di te. Preghiamo.

2. Perché il coraggio di dire di sì senza porre
condizioni ci sorregga sempre. Preghiamo.

3. Perché, consci che il Tuo amore per noi precede
ogni nostra azione, sappiamo sentire l’importanza
d’impegnarci nel miglioramento di questo mondo.
Preghiamo.

4. Perché nelle difficoltà ci accompagni sempre la
consapevolezza e la serenità di essere figli di Dio.
Preghiamo.

Sacerdote: O Padre, in Te solo possiamo vivere
pienamente la nostra dignità di uomini e
realizzarla pienamente trasfigurandoci. Aiutaci a
realizzare questa altissima vocazione. Te lo
chiediamo per Cristo nostro Signore.
Tutti:  Amen.



Orari apertura della chiesa  Lunedi-Sabato:  ore 10.00-13.00   (10.00-15.00 con la presenza dei custodi volontari)
Orari sante Messe                    Lunedi-Sabato:  ore 11.00  Adorazione eucaristica, 
                                                                                    ore 12.00  Messa in inglese
                                                      Domenica:           ore 9.30    Messa in italiano
Confessioni                               Domenica:           ore 9.10-9.30 
Battesimi in italiano               Terza domenica del mese
Ufficio parrochiale                  Martedi-Venerdi 9.00-15.00 Angie Emanuele (Parish Manager)
                                                      Tel. (08) 93352268 - parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Protezione dei minori e delle persone vulnerabili Lynn Tomlinson 0424243224
P. Giancarlo Iollo, OMI            giancarloiollo@gmail.com   www.giollomi.org

CANTI

CANTO DI INIZIO – No. 19 – PADRE
PERDONA

Rit: Signore ascolta: Padre perdona;
Fà che vediamo il, tuo amore.

A te guardiamo, Redentore nostro, Da te
speriamo gioia di salvezza, Fà che
troviamo grazie di perdono. Rit.

Ti confessiamo ogni nostra colpa,
Riconosciamo ogni nostro errore, E ti
preghiamo; dona il tuo perdono. Rit.

O buon Pastore, tu che dai la vita; Parola
certa; Roccia che non muta; Perdona
ancora, con pietà infinita. Rit.

CANTO DI OFFERTORIO – No. 47 – SALGA
LA NOSTRA OFFERTA

Rit. Salga la nostra offerta, Padre a te
gradita in Cristo tu ci unisci, accendi in
noi l’amor.

Il pane il vino sull’altar, Signore,
deponiamo, le nostre pene assieme a te al
Padre noi offriamo. Rit.

Perché il Tuo regno cresca, Signore, ti
preghiamo, salvezza e pace al mondo con
fede imploriamo. Rit.

CANTO DI COMUNIONE – No. 89 – O
DIVINA EUCARISTIA

A cantar di Dio le glorie or si levi un pio
concento suoni amore al Sacramento il
festoso inno del cuor.

Rit. O Divina Eucaristia fiamma sacra
d’ogni amor sulla terra più non sia che
non T’ami un solo cuor. (2v)

Se di Te, con voce arcana, parla Dio, la
terra e il cielo, sotto il mistico Tuo velo
vive e palpita il Tuo cuor. Rit.

CANTO FINALE – No. 10 – FRATELLO
SOLE

Dolce sentire come nel mio cuore, ora
umilmente sta nascendo amore. Dolce
capire che non son più solo ma che son
parte di una immensa vita, che generosa
risplende intorno a me: dono di Lui del
suo immenso amore.

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle
fratello sole e sorella luna; la madre terra
con frutti prati e fiori il fuoco, il vento,
l’aria e l’acqua pura fonte di vita, per le
sue creature dono di Lui del suo immenso
amore dono di Lui del suo immenso
amore.


